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I temi di oggi 

• Gemme cieche 

• Gradienti di vegetazione 

• Fertilità delle gemme 

 

• Terminologia 

• Basi fisiologiche 

• Condizioni predisponenti 

• Soluzioni tecniche 

 

 



Componenti della produzione 

Carica di gemme 

Fertilità delle gemme 

Germogliamento 

Allegagione 

Peso bacca 

Peso grappolo 

Resa Qualità Gestione 



Le gemme in Vitis spp. 

• Gemme di corona 

 Originano germogli più o meno fertili 

• Gemme latenti 

 Originano polloni e succhioni 

• Gemme pronte 

• Originano le femminelle 

• Gemme ibernanti (o dormienti) 

• Gemme miste per l’anno successivo 



Da Failla, 2007 

Le gemme di corona 



La gemma latente 



La gemma pronta 



La gemma ibernante 





Gemme cieche 



Le gemme cieche 

• Sono le gemme che non schiudono in 

primavera 

– Vitigno 

– Lunghezza del tralcio 

– Disposizione del tralcio 

– Ordine delle gemme sul tralcio 

– Forma di allevamento 

– Annata 

Pastena, 1990; 1991 

 



La necrosi delle gemme 

Gemma vitale Gemma necrotica 

Grappolo 2 

Grappolo 1 Asse del 

germoglio 

Primordi 

fogliari 



Formazione delle gemme 

necrotiche 

• Il processo si instaura al di sopra 

del 3-4 nodo dell’asse centrale; 

• Tessuti basali spesso verdi e non 

danneggiati; 

• Fenomeno osservato nelle prime 

fasi della stagione principalmente a 

carico delle prossimali lungo il 

germoglio; 

• Numero massimo di coni disseccati 

a 3-4 settimane dalla piena 

fioritura; 

• Hale e Weaver (1962) sostennero 

che la forza del sink fiore non è 

paragonabile a quella dell’apice 

vegetativo; 

• Meccanismo ormonale? Ruolo 

gibberelline nel limitare 

l’induzione a fiore e promuovere la 

necrosi del cono centrale. 

 

 

 

Lavee et al., 1981 

 



Variazione lungo il tralcio  
e interazione con la vigoria 

Lavee et al., 1981 

 



Ruolo delle gibberelline 

Ziv et al., 1981; Lavee, 1987 

 

Poichè la necrosi si verifica durante la fase di attiva crescita dei germogli, 

specialmente in vigneti vigorosi, si presume che le gibberelline endogene 

siano coinvolte nei processi di necrosi dell’asse centrale delle gemme 

portate dai germogli più vigorosi. 



Mortalità gemme di corona 

Gemme di corona fertili in entrambi i vitigni; 

% gemme necrotiche medio-bassa; 

Effetto vitigno su fertilità potenziale. 

Corradi et al., 2011-2012 

 



Mortalità lungo il capo a frutto 

Corradi et al., 2011-2012 

 

Fertilità potenziale sempre > 1.5; 

Gemme necrotiche diminuiscono lungo il capo a frutto; 



Dalla fertilità potenziale alla fertilità 

reale di campo 

___ Forzatura  

___ Dissezione 

___ Campo 

 

Corradi et al., 2011-2012 

 



% di gemme cieche su diversi vitigni 

Bassa Scarsa Media Elevata 

% GC <10% 10-20% 20-30% 30-50% 

Muller Thurgau 

Glera 

Riesling italico 

Pinot bianco 

Sauvignon b. 

Inzolia 

Chardonnay 

Calabrese 

Nerello Mascalese 

Catarratti 

Trebbiano toscano 

Cabernet S. 

Pastena, 1990 

 



• Ordine delle gemme sul tralcio 

• Le ultime due gemme non sono 

quasi mai cieche 

• 1 gemma franca (bourillon) 

– Attiva in speroni da 2 nodi 

– Speroni da 3 nodi (32-92% attiva) 

– Capi a frutto (51-91% cieca) 

• Reazione diretta con carica di 

gemme (Chasselas) 

– 8 nodi → 10.5% GC; 

– 15 nodi → 29.5% GC. 

In Pastena, 1990 

 

% di gemme cieche lungo il tralcio 



Nir et al., 1986 

 

L’uscita dalla dormienza dipende da fattori di carattere genetico e ambientale 

Calo dell’attività della CATALASI 



Pérez e Lira, 2005 Journal of Plant Physiology 162 (2005) 301—308 

 

La Cianamide Idrogeno (HC) inibisce l’attività della Catalasi 

Il conseguente  aumento di H2O2 induce uno stress ossidativo 

Inibitori della Catalasi 







Alternative alla Cianamide Idrogeno 
Estratti di aglio 

Fabbisogno in freddo non 

soddisfatto 

Trattamento applicato dopo 

504 ore di freddo (≤6.0°C) 

Botelho et al., 2007 - Am. J. Enol. Vitic. 58:3 

Kubota et al., 2000 - Am. J. Enol. Vitic. 51:4 



Alternative alla Cianamide Idrogeno 
Oli vegetali e oli minerali 

(i) control (water);  

(ii) 2% (v/v) olio vegetale (VO); 

(iii) 2% (v/v) olio minerale (MO);  

(iv)  2% (v/v) VO + 2% (v/v) MO;  

(v) 3% (v/v) hydrogen cyanamide (HC) 

 

Natur’oleo® (930 ml l−1 olio vegetale; Stoller SA, 

Campinas, Brazil); 

Assist® (756 ml l−1 olio minerale; BASF Co., São 

Paulo, Brazil); 

Dormex® (520 g l−1 H2CN2; BASF Co.). 

Botelho et al., (2016) - The Journal of Horticultural Science and Biotechnology, 91:4, 370-377 



Gradiente di vegetazione 



Gradiente di germogliamento 

Gradiente di vegetazione 
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Guyot doppio bilaterale è sempre la migliore soluzione? 

Almeno tre punti da chiarire 





Da Silvestroni e Palliotti, 2004. 

Peso di potatura per vite 

Peso di potatura per metro di chioma 

0
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Alcuni vitigni molto sensibili al fenomeno del gradiente di vegetazione 

rispondono male anche all’infittimento lungo la fila e pertanto, la soluzione 

migliore è quella di adottare sistemi a potatura corta. 



Svettatura dei germogli più vigorosi 



Pisciotta et al., 2007 





Guyot (CV = 8%) 

Posizione del germoglio lungo il tralcio (n) 
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Posizione del germoglio lungo lo sperone (n) 

Fig. 4 



Ervi Guyot 

Ervi Cordone speronato 











Fertilità delle gemme 



Fattori causali della induzione e 

differenziazione a fiore delle gemme 

di vite 

• Nutrizionali 

• Ambientali 

• Ormonali 

•Vitigno 



Crescita dei germogli (cm) 

Fertilità delle gemme nella stagione seguente (gr/g) 
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Andamento della fertilità delle gemme in funzione della posizione occupata sul 

tralcio per casi di alta (A), media (B) e bassa (C) fertilità basale 

(Da Poni, 2007) 



Croatina 



Barbera 



(Foto Miravalle) Ervi 
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